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GLI SCATOLIFICI ITALIANI  
TRA SFIDE E OPPORTUNITÀ PER IL FUTURO 

Presentati i risultati dell’indagine interna dell’Associazione Italiana 
Scatolifici sullo stato del settore nel 2024 e sulle prospettive per il 2025 

 

Milano, 29 maggio 2025 – In occasione di Print4All, la manifestazione di riferimento per 
i professionisti della stampa e del converting - in programma a Fiera Milano dal 27 al 30 
maggio 2025 - l’Associazione Italiana Scatolifici ha presentato i risultati della sua 
più recente indagine interna, offrendo un’analisi approfondita sullo stato di salute 
del settore e sulle sue prospettive evolutive. 

La survey è stata al centro del talk “Gli scatolifici italiani nel 2024 tra sfide e opportunità 
per il futuro”, tenutosi martedì 28 maggio alle ore 15.00, che ha visto la partecipazione 
del Presidente dell’Associazione Italiana Scatolifici Andrea Mecarozzi e del 
Vicepresidente Giorgio Bramezza. L’appuntamento ha rappresentato un momento di 
confronto chiave per riflettere sull’andamento di un settore che ha affrontato un 2024 
complesso, segnato da una contrazione del fatturato, ma che guarda al 2025 con 
aspettative di stabilità e crescita, con un focus su sostenibilità e collaborazione tra 
aziende. 

I dati economici 

L’analisi evidenzia un settore che resiste tra difficoltà economiche e cambiamenti 
nel mercato. Il 64,7% degli scatolifici segnala un decremento del fatturato 2024 rispetto 
al 2023. Il 13,7% ha registrato stabilità, mentre il 21,6% segnala una crescita sull’anno 
precedente. 

Il 2025 viene guardato con un cauto ottimismo: il 37,3% ipotizza una crescita, il 35,3% 
delle aziende prevede una stabilità, mentre il 27,4% dichiara di aspettarsi un calo di 
fatturato rispetto al 2024. 

L’analisi ha permesso anche di fotografare le dimensioni degli scatolifici trasformatori 
italiani, caratterizzate da un grande equilibrio tra aziende piccole, medie, medio-
grandi e grandi. Il 28% delle aziende ha un fatturato fino a 3 milioni di euro; il 28% tra i 
3 e i 6 milioni di euro; il 17% tra i 6 e i 10,5 milioni; il 27% oltre i 10,5 milioni di euro.  

L’andamento dell’acquisto di cartone ondulato riflette l’andamento del fatturato, 
con il 50% circa delle aziende che ha ridotto i metri quadri di cartone trasformati nel corso 
del 2024, l’11,8% che ha registrato stabilità e il 40% circa che ha segnalato un 
incremento. Per il 2025, il 35,3% degli scatolifici prevede stabilità nei volumi acquistati, 
mentre il 29,4% si aspetta una crescita fino al 5%. 
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Produzione e gestione dell’impresa  

Dal punto di vista produttivo, il 2024 ha visto il Casemaker/Slotter - Fustellatore 
Rotativo confermarsi come la macchina con il maggiore impatto sul fatturato, con 
l’88,2% delle aziende che lo identifica come il più rilevante. La scatola americana rimane 
dunque molto rilevante nella produzione degli scatolifici; un prodotto che però si è 
evoluto di pari passo alle richieste del mercato: dalla semplice ‘scatola marrone’ a 
strumento di marketing e comunicazione, grazie anche alle evoluzioni delle 
tecnologie di stampa sul cartone ondulato. 

In merito ai settori merceologici, quello trainante per gli scatolifici nel 2024 è stato 
l’Agroalimentare (che, sommato al settore delle Bevande raggiunge quasi il 60%), 
seguito da Arredamento/Idrotermosanitario e Automobilistico/Meccanico. 

Le principali criticità gestionali del 2025 secondo gli scatolifici saranno: trovare 
personale qualificato e gestire le risorse umane; la concorrenza sui prezzi da parte dei 
grandi gruppi integrati e da parte degli scatolifici non integrati; l’aumento dei costi e la 
difficoltà di trasferire i rincari delle materie prime a valle. 

Trend e opportunità 

In termini di orientamenti di mercato e nuove richieste da parte dei clienti l’indagine ha 
evidenziato un notevole aumento della domanda di cartone certificato da catene di 
custodia delle foreste (FSC, PEFC) e della richiesta di composizioni con 
percentuali maggiori di materiale riciclato. Questo risultato conferma i continui passi 
avanti del comparto verso nuovi traguardi di sostenibilità e circolarità. 

Sul fronte delle opportunità, gli scatolifici guardano con sempre maggiore interesse 
alla sostituzione di altri materiali da imballaggio con carta e cartone. Al momento, 
già il 47,1% dei rispondenti ha dichiarato di avere colto opportunità legate alla 
sostituzione di imballi in plastica, tracciando una strada che verrà probabilmente 
consolidata dai numerosi cambiamenti introdotti nel prossimo triennio dal 
Regolamento Europeo Imballaggi/PPWR. Sempre in termini di opportunità, la 
creazione di sinergie tra scatolifici trasformatori viene valutata cruciale per affrontare il 
mercato con maggiore solidità e competitività.  

"I dati emersi confermano che il settore degli scatolifici è in costante evoluzione e si trova 
a dover affrontare sfide sempre più complesse. Nonostante le difficoltà, le aziende hanno 
dimostrato una notevole capacità di adattamento, con un forte focus sulla sostenibilità e 
sull’innovazione. I segnali di ottimismo che emergono dall’indagine credo siano un 
importante indicatore della nostra forza di piccoli e medi imprenditori, che lottano ogni 
giorno in un’ottica di positività e speranza per il futuro” ha commentato Andrea 
Mecarozzi, Presidente dell’Associazione Italiana Scatolifici. “Mi fa inoltre molto 
piacere constatare che le nostre aziende percepiscano come fattore strategico il fare 
rete e sviluppare sinergie tra gli scatolifici. Credo sia anche il frutto del lavoro fatto in 
questi anni dalla nostra associazione, che ha aggregato il comparto e che continuerà a 
essere la piattaforma per lo sviluppo e la valorizzazione del nostro settore”. 
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Informazioni su Associazione Italiana Scatolifici (Associazione CIS) 

L’Associazione Italiana Scatolifici nasce nel 2011 come Consorzio privato (CIS) costituito da 
produttori di imballaggi in cartone ondulato. Una rete virtuosa di imprenditori uniti da solidi 
obiettivi: tutelare una categoria fino ad allora ben poco rappresentata nonostante l’importanza del 
ruolo ricoperto nella filiera produttiva italiana, promuovere la responsabilità sociale d’impresa in 
ogni sua componente, dalla qualità del lavoro agli aspetti più sostenibili della produzione, e 
contribuire a definire una regolamentazione etica, finanziaria e commerciale che spinga 
all’evoluzione e all’allineamento con il resto dell’Europa l’intero comparto. Nel 2015 il passaggio 
ad Associazione segna un importante e nuovo capitolo della sua storia. Una struttura diversa, più 
evoluta, in grado di affrontare sfide sempre più impegnative e di rivolgersi con maggior efficacia 
a tutti gli interpreti che popolano il mercato: dalle altre Associazioni alla Pubblica Amministrazione, 
dai professionisti del comparto sino all’opinione pubblica, dalla GDO italiana al grande mercato 
internazionale. L’Associazione Italiana Scatolifici conta, a oggi, un centinaio di aziende associate 

per un totale di oltre 2.000 dipendenti.  
 
Per ulteriori informazioni: 
Spencer & Lewis per Associazione CIS 
Daniele Pernella - pernella@spencerandlewis.com|+39 3479050836 
Silvia Chiudinelli - chiudinelli@spencerandlewis.com | +39 3388411485 
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